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I TUMORI IN ITALIA E NEL MONDO
In Italia

· Per il 2008 in Italia si stimano circa 250 mila nuovi casi di tumore e 125 mila decessi. Il numero complessivo delle persone affette da patologia tumorale, è stato stimato pari a 1 milione e 800 mila.

· L’incremento della mortalità va rallentando rispetto all’incidenza. Questa tendenza è il risultato del miglioramento della sopravvivenza dei malati, che in Italia ha raggiunto in media il livello di 55% di sopravviventi a 5 anni dalla diagnosi.

· Oggi in Italia
 la sopravvivenza relativa standardizzata a cinque anni dalla diagnosi è del 45,7% negli uomini e del 57,5% nelle donne, per tutti i tumori esclusi i carcinomi della cute. Questi dati rappresentano un aumento rispetto al 1985 di circa il 15%, mentre per la sopravvivenza a dieci anni il miglioramento è circa del 6%. Il miglioramento è attribuito alla maggiore disponibilità di terapie efficaci e alla diffusione dei programmi di screening in varie zone d’Italia. 

· Ci sono però differenze dal punto di vista geografico: in genere, la sopravvivenza al Nord e al Centro è più alta di circa il 10% rispetto al Sud. In media i dati italiani sono in linea con quelli degli altri Stati europei, ma non ancora ai livelli degli Stati Uniti.

· La percentuale di sopravvivenza dipende in modo significativo dal tipo di tumore: i più mortali sono i mesoteliomi (8,2%), i tumori dell’esofago (11,5%), del fegato (10,5% per gli uomini e 11,6% per le donne), delle vie biliari (13,7%), del pancreas (5,1% per gli uomini e 7,8% per le donne), del polmone (11,9% per gli uomini e 15,3% per le donne) e dell’encefalo (18,9% per gli uomini e 20,4% per le donne). Le prospettive di sopravvivenza migliori, invece, sono per i tumori al labbro (89,5%), i melanomi della pelle (79% per gli uomini e 87% per le donne), i tumori della mammella (82,6%), del corpo dell’utero (75,9%), della prostata (78,5%), del testicolo (88,1%), della tiroide (79,1% per gli uomini e 88,1% per le donne) e i linfomi di Hodgkin (80%).

In Europa
· Sono ancora presenti notevoli diseguaglianze fra paesi: per la maggior parte dei tumori solidi, per i quali la diagnosi precoce è determinante, la sopravvivenza più elevata si riscontra nei Paesi  del Nord Europa (Svezia, Islanda, Finlandia, Norvegia). 
· La sopravvivenza è leggermente più bassa o sovrapponibile nei paesi dell’Europa centrale e del Sud (Francia, Germania, Svizzera, Olanda, Italia, Spagna), mentre quella dei pazienti in UK, Irlanda e Danimarca rimane considerevolmente più bassa della media europea, nonostante sia aumentata negli ultimi anni; nei paesi dell’Est Europa la sopravvivenza dei pazienti oncologici è tuttora inaccettabilmente bassa. 
· Globalmente in Europa più del 50% delle donne e il 45% degli uomini sopravvivono almeno 5 anni dopo la diagnosi di un  tumore. Per tumori quali il tumore del testicolo o il linfoma di Hodgkin (per i quali esistono oggi terapie efficaci) la sopravvivenza a 5 anni raggiunge il 90%. 
· Anche per il tumore della mammella, grazie alla diagnosi precoce e ai progressi terapeutici, in media l’80% delle donne Europee sopravvive almeno 5 anni, con valori vicini al 90% nei paesi nordici, e in alcune regioni francesi e del nord-centro Italia. 
Africa
· L'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) che avverte che nel 2020 l’Africa dovrà far fronte a 13 milioni di nuovi casi. Per questo ha lanciato un appello ai diversi Stati per dotarsi entro il 2013 di piani di controllo nazionale, di strategie di prevenzione e di trattamento e di accesso alle cure palliative. 

· Secondo gli esperti, il 40% dei casi di cancro in Africa si può prevenire perche legati soprattutto alle infezioni come il tumore al collo dell'utero, il più diffuso (12%), provocato dal papillomavirus, o il cancro del fegato (8%) causato dall'epatite B..
· Ad oggi in Africa si contano 600mila morti per cancro all'anno che nel 2020, in assenza di programmi di prevenzione seri, rischiano di diventare un milione.

Fonti:

· ISS, Centro Nazionale di Epidemiologia, Sorveglianza e Promozione della Salute
· Studio EUROCARE-4 (lo studio ha messo a confronto la sopravvivenza di più di 3 milioni di pazienti oncologici in 23 paesi Europei: al progetto hanno collaborato 83 registri tumore che hanno fornito i dati di sopravvivenza dei pazienti oncologici diagnosticati nel periodo 1995-2002).

· Organizzazione Mondiale della Sanità
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